
 

 
 

 
CODICE DI AUTODISCIPLINA 
 

Articolo 1 - Finalità 
Il presente Codice di autodisciplina, assunto su base volontaria, ha l'obiettivo di realizzare un sistema di 

amministrazione fondato su valori etici condivisi, volto all'adozione di procedure e comportamenti interni 

finalizzati a prevenire attività illegittime o illecite e a migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'azione 

amministrativa, con lo scopo di assicurare il miglior soddisfacimento dei bisogni della Comunità di 

riferimento. 

A tal fine è prioritaria l'introduzione di una cultura organizzativa ispirata ad una programmazione fondata sul 

corretto equilibrio tra bisogni e risorse, sul bilanciamento tra le funzioni politiche di indirizzo e quelle di 

gestione amministrativa, su un efficace sistema di controlli interni e di rendicontazione sociale nonché 

sull'adozione del Codice etico. 

   

Articolo 2 - Principi di riferimento 

Il Codice di autodisciplina promuove l'attuazione dei principi costituzionali di legalità, imparzialità e buon 

andamento dell'azione amministrativa, anche con riferimento ai principi di diritto comunitario nonché a quelli 

specificati dall'Ocse, contribuendo pertanto ad accrescere la diffusione di una cultura della rendicontabilità. 

Nella logica di un'azione di governo ispirata ai suddetti principi, per facilitare la trasparenza e la semplifi-

cazione della propria normativa interna, l'Amministrazione applicherà le norme proprie della qualità della 

regolazione. 

   

Articolo 3 - Codice etico 
L'Amministrazione promuove la elaborazione di un Codice etico interno, adottando il metodo della 

condivisione e della partecipazione, in modo da assicurare la trasparenza nelle procedure dei contratti di 

appalto e concessioni, la rotazione della composizione delle commissioni di gara ai sensi dell’art. 93, comma 
3 del decreto legislativo 18 aprile 2023, n. 36, l'introduzione di meccanismi di corresponsabilizzazione nella 

emanazione degli atti monocratici, al fine di consentirne una verifica concomitante fino dalla fase nascente del 

provvedimento amministrativo. 

Nel Codice etico saranno in particolare previste modalità che favoriscano la massima trasparenza nei rapporti 

con i fornitori e idonee procedure volte a rendere possibile un'informazione costante e tempestiva sull'esito 

delle aggiudicazioni. 

 

Articolo 4 - Contenuto, organizzazione e finalità della programmazione e dei controlli 

L'Amministrazione si impegna a favorire una struttura organizzativa ed una prassi amministrativa, nelle quali 

viene riconosciuto come valore il metodo della programmazione, assumendo come impegno quello di fornire 

alla struttura gli indirizzi attraverso adeguati atti programmatici. 

AI fine di rendere effettiva e utile l'attività di controllo, la stessa ha come riferimento gli obiettivi della 

programmazione e i principi e valori individuati nei precedenti articoli. 

Le varie tipologie di controllo interno, previste dal regolamento comunale, saranno organizzate in modo inte-

grato al fine di attuare una attività di natura collaborativa e di prevenzione, per monitorare e guidare 

l'andamento degli uffici e per orientare i comportamenti dei dirigenti al raggiungimento degli obiettivi 

prefissati. Ferma restando l'autonomia dell’organo di revisione, per i controlli di competenza, 

l'Amministrazione organizza la propria struttura in modo tale da facilitare la comunicazione fra i soggetti 

titolari delle varie funzioni di controllo. 

La Giunta dell'Amministrazione, nell'ambito della propria competenza e in attuazione dello Statuto e del 

regolamento sui controlli interni, stabilisce, con proprio atto, i limiti di operatività degli organi di controllo. I 

risultati dei controlli vengono periodicamente portati a conoscenza dell'Organo di vertice, del Segretario 

generale, per le rispettive competenze. Della metodologia di controllo, deve essere informata preventivamente 

tutta la struttura. 

Il sistema dei controlli, che deve integrare le varie funzioni, verrà utilizzato per gli opportuni interventi corret-

tivi, che in sede di miglioramenti operativi e di autotutela l'Amministrazione volesse predisporre e per le 



valutazioni e gli incarichi dei dirigenti, con riflesso sul sistema retributivo incentivante, basato su criteri di 

meritocrazia. 

I controlli di regolarità amministrativa si concretizzano in specifiche verifiche sugli atti amministrativi con un 

sistema predeterminato a campione. L'ufficio competente è posto in posizione di indipendenza dagli altri uffici 

di amministrazione attiva. 

  

Articolo 5 - Ruolo dei responsabili degli uffici e dei servizi nell'attuazione di un sistema di 
amministrazione fondato sui valori 

Nell'assunzione dell'incarico i responsabili degli uffici e dei servizi si impegnano a contrastare, nell'ambito 

della propria competenza, comportamenti non conformi ai valori e ai principi di cui agli articoli precedenti, a 

segnalarne l'insorgenza, a dichiarare il loro verificarsi nella rendicontazione annuale della propria attività 

nonché a promuovere i valori e gli standard di comportamento. 

La valutazione dei dirigenti prevista dall'art. 4 tiene conto, nei modi stabiliti dalla singola Amministrazione, 

anche del rispetto della regolarità amministrativa degli atti adottati ed in generale - nel rispetto dell'oggettività 

dei giudizi - della conformità dei comportamenti, tenuti personalmente e indotti nei propri collaboratori, ai 

principi di cui all'articolo 2. 

 

 

 

 
IL CODICE ETICO 

 
PARTE PRIMA  
Art. 1 – Disposizioni generali relative alla parte I 

1. Chi intenda concorrere alle gare d’appalto o alle negoziazioni per contratti di lavori, forniture e servizi del 

Comune deve attenersi alle regole di comportamento del presente codice etico. 

2. Le stesse regole di comportamento e prescrizioni valgono per gli appaltatori, subappaltatori e per chiunque 

intenda subentrare, anche in parte, nei contratti di lavori, forniture e servizi del Comune. 

3. Il presente codice etico costituisce parte integrante delle offerte presentate al Comune per le gare d’appalto 

o negoziazioni di cui sopra. 

 

Art. 2 – Dovere di correttezza 
1. I soggetti indicati all’art. 1 devono agire nel rispetto dei principi di buona fede nei confronti del 

Comune e di correttezza professionale e lealtà nei confronti degli altri soggetti concorrenti durante la 

gara d’appalto e nel corso delle trattative contrattuali. 

 

Art. 3 – Concorrenza 
1. In particolare, i soggetti indicati all’art. 1 devono astenersi da comportamenti anticoncorrenziali e 

rispettare le “Norme per la tutela della concorrenza e del mercato” contenute nella legge 287/1990. 

2. Si intendono per comportamenti anticoncorrenziali, salvo altri: 

a) qualunque promessa, offerta, concessione diretta o indiretta a possibili concorrenti per loro stessi 

o per un terzo di un vantaggio in cambio dell’aggiudicazione della gara, ovvero affinché non 

concorrano o ritirino la loro offerta o presentino offerte evidentemente abnormi; 

b) qualunque accordo concertato tra soggetti concorrenti per condizionare il prezzo di aggiudicazione 

dell’appalto o di stipulazione del contratto; 

c) qualunque accordo sulle altre condizioni dell’offerta diretto a condizionare l’aggiudicazione o 

l’esito della trattativa contrattuale. 

 

Art. 4 – Collegamenti 
1. I soggetti concorrenti non devono avvalersi dell’esistenza di forme di controllo o di collegamento con altri 

soggetti concorrenti di cui all’art. 2359 c.c. né devono avvalersi dell’esistenza di altre forme di 

collegamento sostanziale che possano comunque influenzare l’esito della gara. 

 

Art. 5 – Rapporti con gli uffici comunali 



1. I soggetti indicati nell’art. 1 devono astenersi da qualunque offerta di utilità, denaro, beni di valore o 

condizioni di vantaggio anche indiretto ai dipendenti comunali che gestiscono o promuovono appalti o 

trattative finalizzate alla stipulazione di contratti di lavori, forniture o servizi. 

 
Art. 6 – Dovere di segnalazione 
1. I soggetti indicati nell’art. 1 devono segnalare al Comune qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 

distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e della trattativa da parte di ogni altro concorrente o 

interessato, di cui vengano comunque a conoscenza. 

2. I soggetti indicati nell’art. 1 segnalano, altresì, qualsiasi richiesta di utilità, denaro, beni di valore o 

condizioni di vantaggio anche indiretto, da parte dei dipendenti comunali che gestiscono o promuovono 

appalti o trattative per contratti di lavori, forniture e servizi. 

 

Art. 7 – Mancata accettazione 

1. La mancata allegazione di una copia del presente codice etico alla documentazione di gara, copia 

debitamente sottoscritta per accettazione dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, 

comporta l’automatica esclusione dalla gara. 

2. Una copia del presente codice etico sottoscritta per accettazione deve essere consegnata all’ufficio 

comunale da chiunque intenda stipulare con il Comune contratti relativi a lavori, servizi o forniture. 

 

Art. 8 – Violazione delle norme del codice etico 

1. L’accertamento di violazioni alle norme del presente codice comporta l’esclusione dalla gara o decadenza 

dall’aggiudicazione, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria, salvo il risarcimento del 

maggior danno patrimoniale derivato al Comune per effetto dell’inadempimento agli obblighi assunti con 

l’accettazione del codice. 

2. Qualora la violazione sia accertata dopo la stipulazione del contratto, la stessa rappresenta causa di 

risoluzione del contratto per colpa. 

 

 

PARTE SECONDA 
Art. 9 – Disposizioni generali relative alla parte II 

1. I dipendenti del Comune che gestiscono o promuovono appalti o trattative finalizzate alla stipulazione 

di contratti di lavori, forniture o servizi, devono attenersi alle seguenti disposizioni del codice etico. 

2. Ogni loro violazione rappresenta inadempimento a doveri d’ufficio e può comportare l’apertura di un 

procedimento disciplinare con l‘applicazione delle sanzioni conseguenti. 

 

Art. 10 – Obbligo di imparzialità 
1. Il dipendente deve assicurare la parità di trattamento tra i soggetti che intendono partecipare ad appalti 

o a trattative per contratti di lavori, forniture e servizi. 

2. Pertanto, il dipendente deve astenersi da qualunque informazione o trattamento preferenziale che possa 

avvantaggiare uno o più concorrenti o interessati alla stipulazione di contratti rispetto agli altri, come deve 

evitare qualunque ritardo, omissione di informazione o trattamento negativo che possa danneggiare uno o più 

concorrenti o interessati alla stipulazione di contratti di lavori, forniture e servizi. 

 

Art. 11 – Obbligo di riservatezza 
1. Il dipendente, nel corso delle gare d’appalto e delle trattative per la stipulazione dei contratti di lavori, 

forniture e servizi, deve mantenere riservate tutte le informazioni di cui disponga per ragioni di ufficio che non 

debbano essere rese pubbliche per disposizioni di legge o di regolamento. 

2. Mantiene con particolare cura la riservatezza inerente all’attività negoziale ed i nominativi dei 

concorrenti prima dell’aggiudicazione o affidamento. 

 

Art. 12 – Obbligo di evitare conflitto di interessi 
1. Il dipendente deve evitare qualunque situazione che lo ponga in una posizione di conflitto di interessi 

con il Comune nella gestione di gare di appalto e di trattative contrattuali. 

2. Pertanto, qualora egli fosse, per qualunque ragione e forma, partecipe o interessato, personalmente o 

attraverso familiari o congiunti, all’attività del soggetto che intende concorrere alla gara d’appalto comunale o 

stipulare contratti di lavori, forniture e servizi col Comune, deve darne immediata comunicazione al suo 



Dirigente/Responsabile di servizio e comunque astenersi da ogni attività amministrativa attinente alla gara o 

alla trattativa. 

3. Per famigliari o congiunti si intendono il coniuge, i parenti e gli affini fino al quarto grado e le persone 

conviventi. 

Introduzione patti di integrità. 
L'Amministrazione, nell’ambito di protocolli di legalità o patti di legalità, promuove la elaborazione di un 

Codice etico interno, adottando il metodo della condivisione e della partecipazione, in modo da assicurare la 

trasparenza nelle procedure di fornitura e di appalto, la rotazione della composizione delle commissioni di 

gara, l'introduzione di meccanismi di corresponsabilizzazione nella emanazione degli atti monocratici, al fine 

di consentirne una verifica concomitante fino dalla fase nascente del provvedimento amministrativo. Nel 

Codice etico sono in particolare previste modalità che favoriscano la massima trasparenza nei rapporti con i 

fornitori e idonee procedure volte a rendere possibile un'informazione costante e tempestiva sull'esito delle 

aggiudicazioni. 

Archiviazione informatica e comunicazione. 

Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti devono essere archiviati in modalità 

informatica mediante scannerizzazione. 

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire esclusivamente 

mediante posta elettronica certificata. L’azione si inserisce nella piena realizzazione dell’Agenda Digitale 

italiana, che costituiscono un obiettivo strategico per l’intero Paese, per raggiungere il quale, si ritiene 

essenziale il contributo di tutte le Amministrazioni Pubbliche.  

Pertanto, il fine ultimo dell’attuazione della trasformazione digitale è quello di migliorare la qualità e la 

quantità dei servizi resi al cittadino, con maggiore efficienza a fronte di risparmi di spesa. 

 

IL CODICE ETICO 
PARTE PRIMA  

Art. 1 – Disposizioni generali relative alla parte I 
4. Chi intenda concorrere alle gare d’appalto o alle negoziazioni per contratti di lavori, forniture e servizi del 

Comune deve attenersi alle regole di comportamento del presente codice etico. 

5. Le stesse regole di comportamento e prescrizioni valgono per gli appaltatori, subappaltatori e per chiunque 

intenda subentrare, anche in parte, nei contratti di lavori, forniture e servizi del Comune. 

6. Il presente codice etico costituisce parte integrante delle offerte presentate al Comune per le gare d’appalto 

o negoziazioni di cui sopra. 

 

Art. 2 – Dovere di correttezza 
2. I soggetti indicati all’art. 1 devono agire nel rispetto dei principi di buona fede nei confronti del 

Comune e di correttezza professionale e lealtà nei confronti degli altri soggetti concorrenti durante la 

gara d’appalto e nel corso delle trattative contrattuali. 

 

Art. 3 – Concorrenza 
3. In particolare, i soggetti indicati all’art. 1 devono astenersi da comportamenti anticoncorrenziali e 

rispettare le “Norme per la tutela della concorrenza e del mercato” contenute nella legge 287/1990. 

4. Si intendono per comportamenti anticoncorrenziali, salvo altri: 

d) qualunque promessa, offerta, concessione diretta o indiretta a possibili concorrenti per loro stessi 

o per un terzo di un vantaggio in cambio dell’aggiudicazione della gara, ovvero affinché non 

concorrano o ritirino la loro offerta o presentino offerte evidentemente abnormi; 

e) qualunque accordo concertato tra soggetti concorrenti per condizionare il prezzo di aggiudicazione 

dell’appalto o di stipulazione del contratto; 

f) qualunque accordo sulle altre condizioni dell’offerta diretto a condizionare l’aggiudicazione o 

l’esito della trattativa contrattuale. 

 

Art. 4 – Collegamenti 
2. I soggetti concorrenti non devono avvalersi dell’esistenza di forme di controllo o di collegamento con altri 

soggetti concorrenti di cui all’art. 2359 c.c. né devono avvalersi dell’esistenza di altre forme di 

collegamento sostanziale che possano comunque influenzare l’esito della gara. 

 

Art. 5 – Rapporti con gli uffici comunali 



2. I soggetti indicati nell’art. 1 devono astenersi da qualunque offerta di utilità, denaro, beni di valore o 

condizioni di vantaggio anche indiretto ai dipendenti comunali che gestiscono o promuovono appalti o 

trattative finalizzate alla stipulazione di contratti di lavori, forniture o servizi. 

 
Art. 6 – Dovere di segnalazione 
3. I soggetti indicati nell’art. 1 devono segnalare al Comune qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o 

distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e della trattativa da parte di ogni altro concorrente o 

interessato, di cui vengano comunque a conoscenza. 

4. I soggetti indicati nell’art. 1 segnalano, altresì, qualsiasi richiesta di utilità, denaro, beni di valore o 

condizioni di vantaggio anche indiretto, da parte dei dipendenti comunali che gestiscono o promuovono 

appalti o trattative per contratti di lavori, forniture e servizi. 

 

Art. 7 – Mancata accettazione 

3. La mancata allegazione di una copia del presente codice etico alla documentazione di gara, copia 

debitamente sottoscritta per accettazione dal titolare o legale rappresentante del soggetto concorrente, 

comporta l’automatica esclusione dalla gara. 

4. Una copia del presente codice etico sottoscritta per accettazione deve essere consegnata all’ufficio 

comunale da chiunque intenda stipulare con il Comune contratti relativi a lavori, servizi o forniture. 

 

Art. 8 – Violazione delle norme del codice etico 

3. L’accertamento di violazioni alle norme del presente codice comporta l’esclusione dalla gara o decadenza 

dall’aggiudicazione, con conseguente incameramento della cauzione provvisoria, salvo il risarcimento del 

maggior danno patrimoniale derivato al Comune per effetto dell’inadempimento agli obblighi assunti con 

l’accettazione del codice. 

4. Qualora la violazione sia accertata dopo la stipulazione del contratto, la stessa rappresenta causa di 

risoluzione del contratto per colpa. 

 

 

PARTE SECONDA 
Art. 9 – Disposizioni generali relative alla parte II 

1. I dipendenti del Comune che gestiscono o promuovono appalti o trattative finalizzate alla stipulazione 

di contratti di lavori, forniture o servizi, devono attenersi alle seguenti disposizioni del codice etico. 

2. Ogni loro violazione rappresenta inadempimento a doveri d’ufficio e può comportare l’apertura di un 

procedimento disciplinare con l‘applicazione delle sanzioni conseguenti. 

 

Art. 10 – Obbligo di imparzialità 
1. Il dipendente deve assicurare la parità di trattamento tra i soggetti che intendono partecipare ad appalti 

o a trattative per contratti di lavori, forniture e servizi. 

2. Pertanto, il dipendente deve astenersi da qualunque informazione o trattamento preferenziale che possa 

avvantaggiare uno o più concorrenti o interessati alla stipulazione di contratti rispetto agli altri, come deve 

evitare qualunque ritardo, omissione di informazione o trattamento negativo che possa danneggiare uno o più 

concorrenti o interessati alla stipulazione di contratti di lavori, forniture e servizi. 

 

Art. 11 – Obbligo di riservatezza 
1. Il dipendente, nel corso delle gare d’appalto e delle trattative per la stipulazione dei contratti di lavori, 

forniture e servizi, deve mantenere riservate tutte le informazioni di cui disponga per ragioni di ufficio che non 

debbano essere rese pubbliche per disposizioni di legge o di regolamento. 

2. Mantiene con particolare cura la riservatezza inerente all’attività negoziale ed i nominativi dei 

concorrenti prima dell’aggiudicazione o affidamento. 

 

Art. 12 – Obbligo di evitare conflitto di interessi 
1. Il dipendente deve evitare qualunque situazione che lo ponga in una posizione di conflitto di interessi 

con il Comune nella gestione di gare di appalto e di trattative contrattuali. 

2. Pertanto, qualora egli fosse, per qualunque ragione e forma, partecipe o interessato, personalmente o 

attraverso familiari o congiunti, all’attività del soggetto che intende concorrere alla gara d’appalto comunale o 

stipulare contratti di lavori, forniture e servizi col Comune, deve darne immediata comunicazione al suo 



Dirigente/Responsabile di servizio e comunque astenersi da ogni attività amministrativa attinente alla gara o 

alla trattativa. 

3. Per famigliari o congiunti si intendono il coniuge, i parenti e gli affini fino al quarto grado e le persone 

conviventi. 

 

Art. 13 – Obbligo di rifiutare regalie 

1. Il dipendente deve rifiutare qualsiasi offerta di utilità, denaro, beni di valore o condizioni di vantaggio 

anche indiretto da soggetti che intendano partecipare alle gare d’appalto comunali o stipulare col Comune 

contratti di lavori, forniture e servizi. 

 

Art. 14 – Obbligo di non prestare attività a favore di concorrenti o stipulanti 

1. Il dipendente deve astenersi da qualsiasi prestazione professionale, tecnica o amministrativa al di fuori 

dei suoi compiti d’ufficio anche occasionale, a favore e per conto di soggetti interessati a gare d’appalto 

comunali o a trattative per stipulazione di contratti con il Comune. 

 

Art. 15 – Doveri del Dirigente 
1. Il Dirigente responsabile della gestione degli appalti e delle trattative per contratti di lavori, forniture 

e servizi, è personalmente obbligato all’osservanza delle norme precedenti e deve vigilare affinché il personale 

addetto alla gestione degli appalti ed alle trattative contrattuali rispetti la stessa normativa. 

 

PARTE TERZA 
Art. 16- Divieto di pantouflage (comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001). 
1. I soggetti indicati nell’art. 1 devono evitare ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 165/2001 e 

dell'art. 21 del D.lgs. 39/2013, di concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, con ex dipendenti 

o ex incaricati (per incarichi di cui al D.lgs. 39/2013) del Comune - nel triennio successivo alla cessazione 

del loro rapporto con l'Ente medesimo - i quali abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto 

dello stesso Ente e nei confronti dell'affidatario stesso, negli ultimi tre anni di servizio presso l'Ente. 

2. I soggetti indicati nell’art. 1 sono consapevoli che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione 

di quanto previsto dal presente articolo sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 

o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  

3. I soggetti indicati nell’art. 1, pertanto si impegnano a non concludere contratti, che integrino la fattispecie 

di cui all'art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 165/2001 e all'art. 21 del D.lgs. 39/2013, per tutto il periodo di 

vigenza dell’affidamento dei lavori, servizi e forniture. 

 

Art. 17- Divieto di pantouflage (comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001). 
1. Agli ex dipendenti comunali che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 

negoziali non è consentito svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari dell’attività della medesima 

amministrazione (comma 16-ter dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001).  

 


